


COS’E’ IL CNR
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è Ente pubblico nazionale con il compito di svolgere, promuovere,
diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle loro 
applicazioni per lo sviluppo scientifico, tecnologico, economico e sociale del Paese. Un obiettivo che l'Ente vuole 
perseguire è rappresentare una risorsa per lo sviluppo socio - economico del Paese. Alla base, il convinzione che 
l'attività di ricerca e sviluppo, determinante per la competitività del sistema economico nazionale, possa generare 
nuova occupazione, maggior benessere e maggiore coesione sociale. 

Nel CNR, la necessità di contribuire alla salvaguardia di spazi per la ricerca spontanea a tema libero, si incontra con 
l'esigenza di definire obiettivi concordati e credibili, e di perseguirli in modo strutturato, come avviene da tempo nei 
principali paesi industrializzati, "cucendo" fra lo ro gli apporti delle varie unità di ricerca e limitando i danni della 
dispersione territoriale. 
E' questa l'organizzazione “a commesse”, dove il committente dell'attività di ricerca è rappresentato dagli undici 
Dipartimenti - Terra e Ambiente; Energia e Trasporti; Agricoltura e Alimentazione; Medicina; Scienze della Vita, 
Progettazione Molecolare, Materiali e Dispositivi, Sistemi di Manifattura avanzati; Tecnologie dell'Informazione e 
della Comunicazione; Identità culturale; Patrimonio Culturale - che definiscono i progetti, sulla base dei bisogni 
potenziali di ricerca, e li varano attraverso veri e propri bandi, rivolti agli Istituti. Questi ultim i rappresentano le 
strutture che svolgono la ricerca e si caratterizzano per le competenze, le attrezzature sperimentali, l'eccellenza dei 
ricercatori. 
La struttura complessiva risultante è la cosiddetta "struttura a matrice", dove i programmi e le competenze sono 
distinti e incrociati fra loro. In particolare, questa particolare struttura  vede 85 macro - progetti e circa 650 
commesse. 

Lo scopo dell’Ente è lo svolgere attività di ricerca nei propri laboratori, sia promuovendo l'innovazione e la 
competitività del sistema industriale , sia fornendo tecnologie e soluzioni capaci di dare risposte ai bisogni emergenti, 
individuali e collettivi. Promuovere l'internazionalizzazione del sistema della ricerca; fornire attività di consulenza al 
Governo e ad altre istituzioni su temi strategici per il Paese e la collettività; contribuire alla qualificazione delle risorse 
umane: questi sono gli obiettivi principali del Consiglio.





Durante lo svolgimento dello stage, ci siamo 
principalmente occupati del lavoro di ricerca effettuato 
nel Dipartimento I.E.N.I.2, ovvero Istituto per 
l’Energetica e l’Interfasi.

Uno dei loro principali obiettivi è lo studio delle celle a 
combustibile per la produzione di energia.

Una cella a combustibile funziona come una pila, ma 
questo particolare tipo converte l’energia chimica di un 
combustibile direttamente in energia  elettrica, senza 
passare attraverso cicli intermedi di produzione. 

La pila a combustibile, nella quale si usano gas come 
Idrogeno e Ossigeno come riducente e ossidante,  è
costituita da due elettrodi, formati da materiale poroso 
ed elettroconduttore, separati da un elettrolita. Ed è
proprio quest’ultimo l’argomento principale ad essere 
oggetto di studio da parte dei ricercatori.

In questo elettrolita migrano gli ioni, che possono essere 
ioni d’ossigeno ( e in questo caso la pila funziona a 
temperature comprese tra gli 800 e i 1000 °C) oppure 
ioni Idrogeno( ed in tal caso la pila funziona tra i 500 e 
600 °C, e quindi meglio utilizzabile, essendo meglio 
reperibili i materiali per la costruzione)2H2 - 4e- + 4OH- � 4H2O  rid

O2 + 4e- + 2H2O � 4OH- oss 2H2+O2 ®®®® 2H2O    reazione complessiva



Questo macchinario, chiamato propriamente PVD (Physical Vapor Depositor), è utilizzato 
per ricoprire con un film metallico intere superfici con un utilizzo minimo del suddetto 
metallo.

All’interno della macchina si viene a creare un 
vuoto di 10-3 MilliBar e viene immesso del gas, nel 
nostro caso Argon. Grazie alla differenza di 
potenziale tra le due piastre della macchina (la 
superiore delle quali ospita il metallo scelto, cioè il 
target,  mentre quella inferiore ospita l’oggetto da 
ricoprire scelto, o substrato) il gas si ionizza e 
raggiunge altissima temperatura, formando così il 
plasma. Questo va a bersagliare il target,che così
perde ioni, che vanno infine a depositarsi sul 
substrato, ricoprendolo della patina voluta (film)



Altro macchinario visionato è il cosiddetto Spettrografo di Massa.

Con questa macchina è possibile identificare i diversi tipi di elementi presenti in un composto e 
determinare la loro concentrazione in percentuale.

La soluzione da analizzare viene opportunamente ionizzata bombardandola con un plasma di 
un gas nel nostro caso Argon. Gli ioni così prodotti vengono quindi accelerati da un campo 
elettrico acquisendo tutti la stessa energia cinetica, ma velocità inversamente proporzionale alla 
loro massa che viene determinata in base al tempo impiegato a raggiungere l’analizzatore. 
Un’alternativa sarebbe quella di misurare i raggi di curvatura delle traiettorie che gli ioni 
percorrono quando attraversano un campo magnetico perpendicolare alla loro traiettoria.



Altro scopo dello IENI2, 
come suggerisce il nome, è
appunto l’interfasi, ossia 
l’analisi e lo studio delle 
superfici di vari materiali 
(quali, ad esempio 
ceramiche o vetri) per 
migliorarne la struttura e 
le proprietà, come la 
resistenza all’acqua.

Questo macchinario è in 
grado di studiare le 
capacità dei vari materiali 
nella resistenza al contatto 
con l’acqua e nella propria 
autopulitura.

Per ottenere i risultati cercati si utilizzava un vetrino ricoperto con un film di  materiale idrofobo e 
autopulente, sopra il quale veniva posta, attraverso una siringa controllata elettronicamente, una 
goccia d’acqua. Fatto ciò, si utilizzava la telecamera per passare le immagini direttamente sul pc, in 
maniera da poter analizzare con maggior  precisione il comportamento dell’acqua a contatto con il 
film.  Veniva misurato innanzitutto l’angolo statico( formato dalla tangente del punto di contatto della 
goccia d’acqua con l’orizzontale e l’orizzontale stessa): maggiore era l’angolo, più la superficie 
risultava idrofoba. Successivamente veniva aumentata la quantità d’acqua e si misuravano gli angoli 
dinamici( formatisi  con l’orizzontale allo scorrere della goccia d’acqua). Minore è la differenza tra 
questi due angoli, più facilmente la goccia scorre, eliminando le impurità.



Un altro argomento di cui i ricercatori dello IENI 2 si occupano, è l’ analisi microscopica di 
certe leghe per verificarne la stabilità ed evidenziare eventuali coperture di ulteriori strati. Per 
studiare la loro composizione e la struttura dei grani, i metalli scelti venivano inizialmente 
tagliati e inglobati in una speciale resina. In seguito, attraverso una levigatrice (in foto qui 
sopra) venivano eliminati i graffi e i difetti, rendendo la superficie a specchio.

Il metallo così trattato veniva osservato tramite 
microscopio ottico, le immagini del quale venivano 
visualizzate nello schermo del computer (esempio qui 
a fianco, nel quale si può osservare un multistrato di 
diversa composizione che costituisce il metallo 
esaminato)
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Reparto Refrigerazione: qui 
venivano testate le abilità
dei vari macchinari  e dei 
materiali in diverse 
condizioni termiche, e la 
loro resistenza

Biblioteca: 
onnipresente in tutti i 
Dipartimenti,  utile per 
la consultazione di 
riviste scientifiche



Dipartimento di Calcolo: 
tra i tanti obiettivi, 
venivano sperimentati i 
robot, come quello in 
foto, per studiarne la 
visione spaziale

Dipartimento per l’Elettronica: 
in questa foto possiamo vedere il 
CVD( Chimical Vapor 
Depositor), simile al PVD , 
mediante il quale si realizzavano 
deposizioni di film su materiali 
per via chimica, utilizzando il 
forno(foto a sinistra)



E alla fine di quest’ottima esperienza, possiamo 
descrivere l’ambiente che si respirava al CNR 

tramite questa semplice foto, ivi presente


